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Nel Medioevo l'oscurità 
t era sinonimo di trasgressione 
ì di ignoranza, di paura 
ì Al vespro le città già vuote 

[ Per vincere questi timori 
\ nel Settecento una battaglia 
l per iUuminare le città 
; Un libro racconta la storia 

Qui accanto, La «Caccia» 
di Paolo Uccello, 

Oxford Ashmolean Museum 
Sotto, l'«Annuncio ai pastori» 

di Taddeo Gaddl. 
Santa Croce, Firenze 

La notte madre dei vizi 
MARIO AJELLO 

• • Tra lo stupore generale 
ali ingresso delle locande e del 
luoghi pubblici di molte citta 
italiane comparve un brano 
del Vangelo «Solo i mallatton 
- vi si leggeva - adorano le te
nebre» Dai pulpiti di tutta Eu
ropa, intanto si levavano grida 
preoccupate e al tempo stesso 
minacciose «L oscunta è 11 re
gno del vi/io il teatro di ogni 
turpitudine» Siamo noli alto 
medioevo II tentativo di crimi
nalizzare la notte e appena co
minciato Riempie le pagine 
dei filosofi e dei poeti, trova ac
coglienza presso i giuristi e si 
avvale del contnbuto degli 
scienziati Sia per gli intellet
tuali che per le autorità le te
nebre diventano sinonimo di 
inganno, lascivia e trasgressio
ne La propaganda è martel
lante, difficile sfuggirgli E cosi 
Intorno ali anno mille, la paura 
atavica nei confronti del buio 
raggiunge vertici inediti Al 
suono della campana del ve-
spro„verso le sei di sera, le città 
di svuotano Cala una sorta di 
coprifuoco un po' sospetto 
Nelle intenzioni del potere civi
le e degli organi ecclesiastici 
infatti, il controllo della notte 
non e che il primo tassello di 
un progetto politico assai am
bizioso regolamentare ogni 
Istante della giornata discipli

nare l'intera società civile sia 
prima che dopo II tramonto 

La tendenza a far appanre la 
notte come un momento terri
ficante e diabolico continuerà 
nell'età moderna E a partire 
dal Quattrocento, esordisce 
addirittura un nuovo genere 
Ictterano, tutto dedicato ali o-
scuntà, alle sue insidie ai me 
lodi per controllare e repnme-
re le figure ambigue e perico
lose che popolano le tenebre I 
«noctambuli» sono sovversivi 
«perturbatori dell'ordine della 
natura» tuona nel 1601 lo scrit
tore Polidoro Ripa una delle 
massime automa in fatto di 
saentia noctis E aggiunge 
«Come la luce è il simbolo del 
la giustizia e della fede, cosi le 
tenebre lo sono dell'iniquità, 
dell infedeltà dell'ignoranza» 
•La lesi di Jacob ArùdreasJJrur 
sius, automati un Importarti* 
trattato De nocle et noctumis 
officia ( 1660) è molto più ori
ginale Dio, secondo questo 
erudito tedesco, avrebbe crea 
to apposta ti crepuscolo per 
avvertirci del pencolo immi
nente rappresentato dall'amvo 
del buio Crusius non e in vena 
di scherzi L'oscuntà - cosi 
puntualizza, con aria grave -
rappresenta un problema «de
licato» «corposo», tutt'altro che 
futile Probabilmente ha ragio

ne Non d caso continuano a 
iKcuparsi dell argomento sto
na e psicologi, giuristi e stu
diosi di matene antropologi
che 

Per quanto riguardo la sto
riografia sulla notte Lucien 
Febvre si sarebbe rivelato an
cora una volta, nei primi de
cenni del Novecento, un pre
cursore Al celebre intellettua
le delle Annales si deve il pri
mo gonne di interesse per l'ai 
tcggiamenlo dei nostri antena
ti nei confronti delle tenebre 
Poi il tenia avrebbe goduto di 
un discreto successo in parti-
c olare ali Ecolo des hautes elu-
des en scien< es sociales di Pa-
ngi E propno uno storico fran-
cese delle mentalità collettive, 
Robert Muchcmblcd alcuni 
mesi fa h.i presentato a Napoli, 
in un convegno sulla paura, 
una relazione il cui titolo dice
va cosi -Il terroradcl buio ncl-

* l'Europei d'ancicn regime» Al 
le orecchie del pubblico italia
no e sen ibrata una novità asso
luta Eppure allo stesso argo
mento già stava lavorando da 
tempo, tra Firenze Bologna e 
I umver ita di Macerata, un 
gnippo di ricercatori italiani 
fuidalo da Mario Sbnccoli In
sultati dell indagine sono staU 
raccolti in un volume appena 
pubblicilo dall Editonaie Pon
te alle Grazie II libro, intitolalo 
la notte Ordine, sicurezza e di-

saplmamento in età moderna 
affronta la questione soprattut 
to dall angolo visuale della sto 
na del dintto Le legislazioni 
dei secoli scorsi infatU erano 
gremite di norme relative alle 
attività illecite e ai «trastulli 
peccaminosi» che si svolgeva
no di solito prima dell alba I 
bandi contro le prostitute, che 
hanno accompagnato fin dalle 
ongini I evoluzione della civiltà 
occidentale rappresentano 
solo un esempio Le preoccu 
pazioni dei giudici e dei gen
darmi del passato si estendo 
no agli aspetti più van dalla 
sodomia alle veglie dei conta 
dini dalla vendita dei neonati 
in aste serali alle gesta dei gio 
vani goliardici che si divertono 
appena si fa buio ancopnredi 
sterco i portoni delle chiese e a 
sputare sulle immagini sacre 

I Signori della notte - cosi si 
chiamava, una ^magistratura 

> fondata a Firenze più per di 
fendere I ordine costituito che 
per vigilare sul sonno dei citta
dini - alla fine del medioevo 
proibirono addirittura le sere 
nate sotto i balconi delle fan
ciulle Queste esibizioni musi 
cali potevano diventare un 
pretesto per organizzare «con 
venticole» congiure sommos 
se La legge prevedeva tra I al 
tro la confisca di chitarre e 
mandolini colpevoli di sve
gliare «le dame di buon ora» e 

di «far imbizzarrire» i manti o i 
padri gelosi La situazione era 
destinata a peggiorare Dal 
MI5 in poi. nessuno poteva 
circolare di notte per Firenze 
senza un permesso «de' supe-
non» Scoppiò subito lo scan
dalo delle licenze Le piccole 
targhette venivano falsificate, e 
vendute di contrabbando nei 
mercati e nelle botteghe della 
città E cosi, di tanto in tanto, 
I oscurità veniva interrotta da 
qualche rudimentale lanterna 
portata a spasso soprattutto da 
donne Erano madn che anda
vano alla ricerca dei propri 
bambini rapiti dagli zingan, 
oppure mogli che tentavano di 
riportare a casa i propn con
sorti sedotti dal fascino dei 
postriboli e delle bische clan
destine Ma chi affrontava le te 
nebre senza avere tra le mani 
almeno una candela rischiava, 

^_ln quasi.tutti i paejieuropej, gli ' 
arresti E fu per evitare questo 
inconveniente - oltre che per 
stabilire un nuovo ordine fatto 
di certezze dal sapore cartesia
no e un sistema più pacifico di 
convivenza sociale - che le 
avanguardie intellettuali del 
Settecento avrebbero ingag
giato una battaglia a favore 
dell illuminazione pubblica 
delle città 

In alcuni casi questa cam
pagna per la luce si rivelo un 

successo Appena sbarcò n 
Inghilterra infatti uno de i pi ' 
fosop/ies milanesi del CuflP 
Alessandro Verri fu preso dal-
I entusiasmo «Insieme a Ton 
no e a Lione a Pangi e a Dun-
kerke - cosi scnsse da Londra 
al fratello Pietro nel dicembre 
1766 - questa è la capila le p ù 
illuminata del mondo Vi sono 
lampade in ogni angolo di 
strada» A Milano invece re
gnava una «pietosa» ose unti 
«Quando - si chiede Vem - co 
desti buoni lombardi voirano 
colla solita loro flemma ic a 
prudenza, porre delle lampa
de di notte per tutte le vi* co
me sarebbe veramente opfior-
tuno? Ma se preferiranno i mei 
adorabili cittadini andare seni 
prc col moccolo in mano e far
si mettere in pngione non 
avendolo, sono padroni Che il 
Cielo e San Carlo Borromeo li 
benedicano!» 
-Nel rostc-d'ItaMa'la situato
ne non era certo miglior» I 
viaggiatori francesi del Sette
cento, abituati a Pangi la «ville 
lumière» per antonomasia, n -
stavano infatti colpiti dal fasci 
no tenebroso delle nostre e tu 
È il caso di un famoso ime Ict 
tuale e uomo politico Chiaries 
de Brosscs che amvò a Roma 
nel 1740 Qui-cosi scrisse dal
la capitale pontificia - d "ora 
«si cammina a tastoni» Si i nel
le case che fuori «non esistono 

quasi lanterne E ron e e nitn 
te di più eccitante di questa li 
berta notturna di < ut godiamo 
a piene mani sotto la protezio 
ne di San Pietro» 

Ma a godersi i jiaceri della 
notte non sono soliamo i nobi 
li francesi impegnati nel «gran 
tour» o i membn dell aristocra
zia nostrana Tra i protagonisti 
delle tenebre - cosi almeno 
piace immaginare a Boccaccio 
e a Pietro Aretino ai novellicn 
del Rinascimento e ai canta
storie del Settecento - figurano 
anche gli uomini di Chiesa Le 
serale del clero secondo gli 
autori più spregiudicati e imve 
renti della tradizione italiana 
trascorrono in maniera tutt al
tro che devota Agli esercizi 
spirituali monsignori e parroci 
di campagna alternano volen 
lien «giochetti carnali» e visite a 
sfondo sessuale nei conventi 
delle monache Probabilmen 

1 le non si tratta solo di fantasie 
letterane Nonacaso-coslos 
serva Silvia Mantuu coautnee 
del volume pubblirato da Pon 
te alle Grazie - agii inizi dell e 
tà moderna vengono islitui'c in 
molti ccntn delle* >peciah ma 
gistrature con il compilo di 
preservare la moralità notturna 
nei monasteri Oggi per quan 
to riguarda la notte sono sotto 
tutela invece e non per motivi 
morali le discoteche II prò 
gresso e innegabile 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

I KjMlllMJi V tICXlf E£c? 

e la Festa 
Nazionale 
dell unita 
Quattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori dellMJnita»: 
Il turismo come cultura, 

politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt 
ad Amsterdam, l'Unione Sovietica, 

gli Siati Uniti e la Cina 
MILANO - viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64 40 361 
ROMA - via del Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
le Federazioni dei Pds 
e tutte le Feste dell'Unità V UNITA VACANZE 


